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CASO CILE

Wall Street Journal
«Allora arrestate
anche Fidel»

Inchiesta su Pinochet, il giudice Garzon assediato
Battaglia legale a Madrid. A Londra sotto accusa i tè della Thatcher con l’ex dittatore

NEW YORK Il Wall Street Journal
scende in campo sul caso Pino-
chet. Pinochet e Castro, due pesi e
due misure. Il primo «l’ex uomo
forte del Cile che ha lasciato un
Paese prospero e democratico» è
agli arresti su richiestadiungiudi-
ce spagnolo, il secondo viene fe-
steggiato al vertice ibero-america-
no di Oporto «sullo sfondo della
miseria e della repressione» che il
suo regime ha prodotto. Se la mo-
tivazione dell’arresto di Pinochet
è valida - scrive il Wall Street Jour-
nal in un editoriale dal titolo «Ar-
restateFidel!» -alloraamaggiorra-
gione andrebbe messo alla sbarra
ildittatorecubano.

LONDRA Fioriecioccolatini, inchinie
baciamani. Secondo il «Times» tra la
signoraThatcherePinochetc’èunve-
ro e proprio idillio. Per la verità non si
tratta di una sorpresa; si sapeva da
tempo, e in particolare dalla guerra
delle Falklands, che tra i due erano in-
sorti sentimenti di stima e diammira-
zione ed anche il generale cileno ave-
va confessato in un’intervista al New
Yorkerche,nelcorsodei suinumerosi
viaggi a Londra, si era recato in visita
alla«damadiferro».

Ma il «Times» dice di più: due setti-
mane prima del ricovero di Pinochet
nella clinica londinese dove è stato
operato, l’ex dittatore si è recato a
prendere il tè nella residenza della

ThatcheraChesterSquare.
Il «Times» ricorda che la signora

Thatcher, quando negli anni ottanta
era l’inquilinadi Downing Street, col-
pitadal«miracolocileno»spedìaSan-
tiago uno dei suoi consiglieri, Alan
Walters, per studiare le terapieecono-
miche adottate da Pinochet che si av-
valeva della consulenza dell’econo-
mista di Chicago Milton Friedman.
L’amicizia tra i due si rinsaldò nel
1982quando, inoccasionedellaguer-
ra delle Falklands-Malvinas Pinochet
ospitò in una base cilena un reparto
della «teste di cuoio», le Sas britanni-
che.

Lenuoverivelazionidel«Times«ha
suscitatouncorodicritiche.Ildeputa-

to laburista Jeremy Corbyn ha defini-
tol’exdittatorecileno«unodeigrandi
assassinidiquestosecolo»ehacritica-
to l’ex premier che lo ha accolto più
volte a casa sua. Anche numerose as-
sociazioni che si battono in Inghilter-
raper idirittiumanihannocriticatola
Thatcherperilsodalizioconl’exditta-
torecileno.

Il giudice spagnolo Garzon che ha
aperto l’inchiesta sta intantolavoran-
do di gran lena per precisare le accuse
contro l’arrestato e l’altro magistrato
di Madrid, Garcia Calderon ha deciso
di consegnare al collega anche gli in-
cartamenti relativi alla scomparsa di
centinaia di oppositori delle dittature
cilena e argentina negli anni settanta

e ottanta. In tal modo Garzon potrà
precisare le accuse e rendere più sem-
pliceladomandadiestradizione.Maè
a Madrid che si sta preparando una
sortadi«agguato»control’inchiesta.

Il procuratore del Tribunale nazio-
nale, Pedro Rubira, si appresta in fatti
a nominare i tre magistrati che do-
vranno pronunciarsi sul ricorso pre-
sentato da un magistrato contro l’in-
chiesta di Garzon. Se, tra una settima-
na, il verdetto sarà favorevole al ricor-
so Pinochet tornerà in libertà perchè
non sarà presentata alcuna domanda
di estradizione. Finirebbe così anche
l’imbarazzodelpremierAznarchean-
che ieri non si è mostrato particolar-
menteconvintodellanecessitàdipre-

sentareladomandadiestradizione.
Nella battaglia legale sull’arresto di

AugustoPinochetsisarebbero inseriti
anchegliStatiUniti,contrariall’estra-
dizione in Spagna del generale cileno
per timore che possa emergere qual-
che particolare imbarazzante sul ruo-
loavutonelgolpecheloportòalpote-
re nel 1973. A rivelarlo è il «Guar-
dian»,secondocuiprimaedopoilcol-
podistatochedeposeilpresidenteso-
cialista Salvador Allende arrivarono
daWashingtonaSantiagodelCilecir-
ca 400 «consiglieri». Non solo: secon-
do il quotidiano britannico gli Stati
Uniti starebbero anche esercitando
pressioni sul governo di Londra per-
chénonconcedal’estradizione.

Parigi, la polizia all’assalto dei casseurs
Gli studenti di nuovo in piazza ma la protesta perde colpi. Manifestano in 300mila
Nella capitale migliaia di agenti in tenuta da combattimento. Fermati 82 sospetti

Microsoft-Netscape:
è scontro frontale
Bill Gates contrattacca al processo

DALL’INVIATO
GIANNI MARSILLI

PARIGI Ieri pomeriggio alle quin-
dici all’incrocio tra i boulevards
MontparnasseeRaspailmancava-
no soltano i carri armati. Tutto il
restante armamentario antisom-
mossa-camionecamionetteblin-
dati, gendarmi in assetto da com-
battimento con caschi abbassati,
ginocchiere, spalliere, manganel-
li, estintori sulla schienapronti al-
l’uso, caroselli di jeep, falangi di
motociclisti, agenti in borghese a
frotte,sentinellesuitettideipalaz-
zicircostanti,autopompeperirro-
rare gli spiriti più bollenti - era sta-
to dispiegato perché gli studenti
potessero sfilare in pace. C’erano
venticinquemila ragazzi in corteo
e cinquemila gendarmi per pro-
teggerli. Un gendarme ogni cin-
que manifestanti. Nell’arco della
giornata hanno proceduto a cin-
quemila controlli d’identità e ot-
tantadue arresti. Si sono piazzati
soprattutto alle bocche del metrò.
Come vedevano un passamonta-
gna o una mazza che spuntava
dallo zainetto, zàc, manette e via.
Ieri i «casseurs» hanno avuto vita
difficile. Non è accaduto nulla di
paragonabile al saccheggio lanzi-
chenecco della settimana scorsa
in place de la Nation. Stavolta so-
no andate in frantumi solo una
decina di vetrine verso Saint Ger-
main, là dove le strade si fanno
strette e tortuose, mentre un in-
cendio dentro la stazione del me-
trò è stato spento sul nascere.
Un’ottantina i feriti, tutti lieve-
mente, quando all’inizio della
«manif» inplaced’Italieaipiùvio-
lenti non è parso vero di trovare
un cantiere pieno di pavé, i sam-
pietrini parigini, e di bersagliare
alla cieca poliziotti e passanti pri-
madi fondersinella folla chesfila-
va. Strana «manif» studentesca,
quella di ieri. Sembrava piuttosto
un defilé militare: venivano pri-
ma decine di mezzi blindati, poi i

ragazzi alquanto silenziosi e stra-
niti tra due ali di gendarmi, poi al-
tre decine di autoblindo a chiude-
re.Maiuncorteodiprotestahago-
duto di tanta protezione di poli-
zia.

Non è andata un granché bene
la seconda giornata di mobilita-
zione nazionale degli studenti
francesi.AParigicen’eranounpo‘
menodigiovedìscorso.Anchenel
resto della Francia cifre in ribasso,
tranne eccezioni importanti co-
meTolosaeBordeaux(ventimila).
Se giovedì erano stati mezzo mi-
lione a scendere per le strade, ieri
non hanno superato le trecento-
mila unità. Le ragazze portavoce
del movimento (molto femmini-
lizzato) hanno così spiegato: «C’è

stata paura dei
casseurs. Buo-
na parte di
quelli che era-
no in place de
la Nation gio-
vedì scorso so-
no rimasti a ca-
sa. E anche nel
resto del paese
hanno visto le
immagini intv:
negozi sac-
cheggiati, mac-

chine incendiate, ragazzi taglieg-
giati. Ma la giornata di oggi prova
che il movimento è ben vivo. Il
ministro Allegre non deve farsi il-
lusioni. Vogliamo risultati con-
creti: più professori, più mezzi,
scuole vivibili e non caserme di
periferia. Se non li avremo conti-
nueremo».

Il movimento, se ha dei porta-
voce (in generale scelti dalla tv),
nonhaancoraunaguidaunitaria.
In esso si affrontano la Fidl, sinda-
catostudentescoufficiale influen-
zatodalpartitosocialista,euncor-
rentone che vede alleati i giovani
comunisti, i trotzkisti e gli «auto-
nomi» dell’estrema sinistra. Que-
sto braccio di ferro è però piutto-
sto parigino. Nei vari «coordina-

menti» sorti in provincia si recla-
ma invece indipendenza politica:
«Non vogliamo essere strumenta-
lizzatidagliuniodaglialtri»,dico-
noiragazzidiBordeauxodiMarsi-
glia. La vasta provincia guarda in
cagnesco i parigini. Li accusano di
centralismo e giacobinismo, e so-
prattuttomalsopportanocappelli
politici. Al punto che gli studenti
di alcuni licei marsigliesi hanno
fatto unacolletta tra di loroper re-
stituire ad un sindacato di ispira-
zione comunista il montante dei
biglietti cheeranostati loroofferti
per salire a Parigi giovedì scorso:
«Ci hanno fatto capire che sì, in-
somma gli dovevamo qualcosa.
Così adesso le cose saranno chiare
e non ci saranno sottintesi». Lou-
bna,laportavocepiùrichiestadal-
le tv, è sindacalizzataallaFidlmaè
di Digione, il che le dà una certa
autorevolezza: «Non dobbiamo
dimenticare - dice - che il movi-
mento è nato e cresciuto soprat-
tuttoinprovincia».

Cresce il malumore verso il mi-
nistro dell’Educazione Claude Al-
legre: «Non vogliamo chiacchiere
ma risultati concreti».È statoque-
stoilcommentogeneraleall’esibi-
zionetelevisivadelministrointer-
rogato per un’ora domenica sera
su TF1, la prima rete nazionale. Il
ministro da settimane ormai ripe-
te che gli studenti hanno ragione.
La sua tattica è chiara: far leva sul
movimento studentesco per far
indietreggiare i potentissimi sin-
dacati degli insegnanti. Sonoque-
sti sindacati, laSnesinparticolare,
che si oppongono alla sua proget-
tata «riforma della scuola media»,
basata sul decentramento delle
competenze. Negli ambienti go-
vernativisifanotarecheil93%dei
fondi destinati all’Educazione na-
zionale se ne va instipendiagli in-
segnanti. Negli ultimi anni sono
aumentati del 50%. Gli studenti,
nonc’èdubbio,hannomessoildi-
to inuningranaggiopiùgrandedi
loro.
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NOSTRO SERVIZIO
ANNA DI LELLIO

NEW YORK Lo storico processo a
Microsoft per violazione della leg-
ge sull’antitrust è appena comin-
ciato, ma già si è arrivati ad uno
scontro frontale e ad alto livello.
Ieri è stato James Barksdale, presi-
dentediNetscape,a ripetere le sue
accuse contro Bill Gates. Il giorno
prima, era comparso nella stessa
aula Gates (in videotape), a giura-
redinonavermaiusatotatticheil-
legaliperbattereNetscape.E inve-
ce l’antitrust ha accumulato soli-
de prove su un incontro fatidico
tra Microsoft e Netscape svoltosi
nel 1995, incontro nel quale le
due società discussero senza suc-
cessounpianoperspartirsi illegal-
mente il mercato dell’internet.
Agli avvocati di Microsoft che ieri
hanno interrogato Barksdale, il
compito di dimostrare che la loro
società non è «il Grande Satana»
descritto da Netscape e dal gover-
no. Ieri John Warden, che guida il
team legale di Gates, ha risposto
alla drammatica apertura del pro-
cesso di lunedi scorso, nella quale
l’antitrust ha accusatoGates di es-
sere un «bugiardo», oltre che un
«predatore» del mercato legitti-
mamente occupato da Netscape.
«Le accuse di Netscape, che parla-
no di continue minacce, sceneg-
giate e pugni sul tavolo - ha detto
Warden - sono senza fondamen-
to». Ma invece Barksdale le ha
confermate. Il21giugnodel1995,
quando Netscape dominava an-
cora il mercato dei browser, ci fu
un abboccamento decisivo tra le
due società. L’incontro, ha detto
Barksdale, era stato preceduto da
«numerose conversazioni, per di-
scutere standard tecnici ed esplo-
rare la possibilità di accordi di col-
laborazione». «Non immaginavo
neancheall’epoca-hacontinuato
- che l’obiettivo di Microsoft fosse
di convincere Netscape a non
competerenelsettoredeibrowser,

e distruggere Netscape se non
avesse accettato questa direttiva».
Il 21 giugno, dopo il rifiuto finale
di Netscape di partecipare alla co-
spirazione, Microsoft decise di
usare le maniere forti: distribuì il
suo browser gratis, e pagò incenti-
viperindurresocietàrivaliaprefe-
rire il proprio browser a quello di
Netscape.Almenoquestaè lacon-
clusione di Barksdale e la tesi del-
l’antitrust. John Warden ieri ha
detto che invece Microsoft da
tempo aveva in programma di in-
tegrare i due prodotti, anche pri-
ma che Netscape immettesse sul
mercato la prima versione del suo
browser: il browser è un aspetto
integrale di Windows, «come l’al-
bero di trasmissione in una mac-

china». E ha
continuato a
negare che ci
sia mai stata
una riunione
nel1995perdi-
scutere la spar-
tizione del
mercato.Conil
processo del-
l’antitrust, so-
stiene da sem-
pre Microsoft,
il governo si sta

dandodafarenonperproteggerei
consumatori, ma per proteggere
Netscape. Se avesse fatto lo stesso
per Microsoft, Netscape non
avrebbe mai goduto del 90% del
mercato dell’internet. Gates e la
sua difesa insistono che è la quali-
tà del prodotto a garantire il gran-
de successo della loro società. Ma
per Barksdale non c’è dubbio che
per ristabilire la competizione bi-
sogna imporre a Microsoft di di-
stribuire il suo browser separata-
mente da Windows. Un giudice
d’appello ha già deciso a giugno
che questa strada non è praticabi-
le. Il processo di Washington do-
vrà decidere se riaprire la questio-
ne o spingersi anche più in là: a ri-
chiedereladivisionediMicrosoft.

■ PARIGI
BLINDATA
Migliaia di
gendarmi
mobilitati per
la sicurezza
Uno ogni cinque
manifestanti

■ BILL
GATES
«Il governo
si sta dando
da fare per
proteggere
Netscape e non
i consumatori»

L’arresto di uno studente durante la protesta Euler/Ap

Belgrado approva una legge
contro la libertà di stampa
Il Parlamento serbo ha approvato ieri una legge che impone una serie di
limitazionialla libertàdellastampaindipendentedelpaese.Laleggerece-
pisceeampliaundecretogovernativovaratodiecigiornifa,concuisièin-
tesoimpedirelapubblicazionedimateriale«disfattista»e«anti-naziona-
le»:lagiustificazioneufficialeècheilpaesesitrovainunafasedelicata
perlacrisi inKosovoelepressioni internazionali. Inbasealdecreto,nei
giorniscorsisonostatigiàchiusitregiornalinonallineatialpoterediMilo-
seviceduestazioniradiofoniche.Laleggeapprovataieriprevedeulteriori
controlliemisurepunitive,dallamultaalsequestroallachiusura.


